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Coordinamento Nazionale UIL PA  – Ministero dell’Istruzione, Università e Ricerca

Viale Trastevere 76, a – 00153 – tel . 0658492928 - fax 0658492927 – email uilpa.miur@istruzione.it





Al Ministro dell’Istruzione, Università e Ricerca






Al Capo di Gabinetto






Al Capo Dipartimento della Programmazione






Al Direttore Generale per la gestione del Personale






Al Dirigente dell’Ufficio 1°






L O R O    S E D I


La scrivente O.S. apprende della nota prot. 2135 del Direttore Generale per gli Ordinamenti Scolastici e per l’Autonomia Scolastica inviata in data 30.3.2011 ai Direttori degli Uffici Scolastici Regionali avente per oggetto: verifiche ispettive per accertare la permanenza dei requisiti prescritti per il mantenimento della parità scolastica. 

Nella nota suddetta viene riportata la seguente indicazione ai Direttori Generali per la predisposizione dei piani ispettivi “ i direttori generali degli Uffici Scolastici Regionali valuteranno, in base al personale ispettivo in servizio e in relazione al numero delle scuole della regione, l’eventualità di impiegare anche dirigenti scolastici delle scuole statali, opportunamente individuati,  che si rendano disponibili per l’espletamento dell’attività ispettiva da utilizzare in provincia diversa da quella di assegnazione.” 
“Contestualmente all’incarico ispettivo, si rende necessario che venga avviata una comunicazione formale ai gestori di “avvio di visita ispettiva volta ad accertare il mantenimento dei requisiti della parità scolastica e la regolarità di funzionamento dell’istituto” con il nome del dirigente tecnico o  del dirigente scolastico incaricato, ai sensi dell’art. 7 della legge 241/90.”

L’informazione acquisita ha destato ancora una volta grande sconcerto tra il personale dirigente e amministrativo di questo Ministero che continua a chiedersi come mai in più di una occasione si è preferito “scegliere” personale proveniente  da altro Comparto.


Sono ormai anni e diversi Ministri che in piena par-condicio i dipendenti di questo Ministero vengono reiteratamente svalutati nel loro ruolo, male utilizzati, ignorati nella loro professionalità, pur avendo di contro SEMPRE OPERATO PER IL BUON FUNZIONAMENTO DELL’AMMINISTRAZIONE.
E’ noto, infatti, il ricorso frequentissimo a personale della scuola “utilizzato” presso gli Uffici, personale lo ricordiamo sottratto al proprio compito istituzionale con evidente danno all’Erario.
Inoltre negli ultimi anni le “utilizzazioni” che si limitavano alla figura dei collaboratori scolastici sono più frequentemente orientate su professionalità più elevate e indispensabili alle istituzioni scolastiche quali i DSGA.


Con tali premesse è evidente che la nota del Direttore Generale degli Ordinamenti Scolastici non fa che rafforzare l’opinione fin qui espressa dalla UIL PA MIUR e il disagio del personale.
Infatti, anche in questo caso, si ignora il personale  dell’ex Istruzione, Dirigenti e Funzionari amministrativi,  e si individuano per lo svolgimento della funzione ispettiva Dirigenti Scolastici, stipendialmente meno economici dei dipendenti dell’ex Istruzione  e certamente con una conclamata incompatibilità alla funzione ispettiva,  visto che per gli incarichi di Revisori dei Conti delle istituzioni Scolastiche (Direttiva n. 102 del 30.12.2010) l’appartenenza al Comparto Scuola è stato ritenuto motivo di incompatibilità alla nomina.
Tra l’altro sulle nomine dei Revisori dei Conti auspichiamo che l’informalità delle notizie sulle nomine di 450 esterni non venga confermata altrimenti si confermerebbe in modo eclatante  la ulteriore scelta esterna. 
E’ bene, tuttavia, che la UIL PA MIUR segnali che dal 2001 su alcune materie i dipendenti dell’ex Istruzione sono stati considerati abili al lavoro. 

Unicamente quando si è ritenuto che gli stessi potessero operare in “avvalimento”.

Allora, infatti, in diversi  provvedimenti legislativi  si è fatto uso di un termine sgradevole che tutti vorrebbero dimenticare, ma che continua ad aleggiare: 








                                       AVVALIMENTO







      ovvero

 
 LAVORARE ANCHE  PER ALTRI O AL POSTO DI ALTRI MA CON LO STESSO STIPENDIO


E’ accaduto con l’INPDAP per le pensioni del Comparto Scuola,  è accaduto con l’ex Ministero dell’Università e Ricerca e potrebbe accadere per il previsto passaggio alle Regioni dell’organizzazione scolastica (modifica titolo 5° della Costituzione).

Certo è sicuramente un sistema molto economico (il Ministro Tremonti gradirebbe….) perché il dipendente è stato e sarà sempre retribuito con lo stipendio dell’ex Istruzione notoriamente più basso di altre Amministrazioni come l’ex MUR, l’INPDAP o le Regioni.


Dopo queste ampie premesse è indispensabile Sig. Ministro che risponda a qualche quesito:
· Il personale dirigente e amministrativo del MIUR non è sufficientemente professionalizzato?

· Il personale dirigente e amministrativo del MIUR non è in grado di operare oltre le proprie funzioni quarantennali?

· Il personale dirigente e amministrativo presente nel  MIUR non è  utilizzabile per nuovi compiti che si cominciano a configurare?
· Il personale dirigente e amministrativo dovrà continuare ad essere pagato meno di altri?

Sig. Ministro qualora dovesse rispondere SI ai tre quesiti la richiesta successiva è 

              CI LICENZI!!!!!
O almeno ci consenta di lasciare questa Amministrazione e andare a lavorare altrove.

Roma, 26.4.2011






IL COORDINATORE NAZIONALE UIL PA MIUR







           Mimma Ripani
